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LE PRINCIPALI NEWS DI DICEMBRE 2025 
 

GESTIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Intesa per l’inclusione e il reinserimento delle persone con disabilità da lavoro 

In data 28 ottobre 2025 INAIL, Confcooperative, Legacoop e Agci hanno sottoscritto un 

accordo triennale per favorire l’autonomia e il reinserimento sociale e lavorativo delle 

persone con disabilità da lavoro. L’obiettivo sarà raggiunto attraverso iniziative congiunte 

che promuovono le misure di sostegno messe a disposizione dall’INAIL, valorizzando le 

competenze maturate dalle imprese cooperative e, in particolare, dalle cooperative 

sociali, finalizzandole alle esigenze di reinserimento sociale e lavorativo delle persone con 

disabilità da lavoro come strumento di inclusione attiva. 

INAIL, Confcooperative, Legacoop, Agci, accordo, 28/10/2025 

 

 

IMPOSTE, CONTRIBUTI E PREMI 

Sgravio contributivo per contratti di solidarietà industriali 2025: istanze dal 30 novembre 

Il Ministero del Lavoro, con notizia del 29 ottobre 2025, ha reso noto che dal 30 novembre 

al 10 dicembre 2025 decorre il termine per l’inoltro delle domande di riduzione 

contributiva per contratti di solidarietà industriali relative all’anno 2025, attraverso 

l’applicativo web "sgravicdsonline”. 

L’applicativo è operativo dal 2 novembre al 10 dicembre di ogni anno per la 

precompilazione delle istanze ed è disponibile nel sito istituzionale del Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali, nella sezione dedicata “Decontribuzione contratti di solidarietà 

industriali” (ove è possibile consultare anche la normativa di riferimento), oppure 

accedendo direttamente alla pagina “Servizi lavoro”. 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, notizia, 29/10/2025 

Disposizioni in materia di lavoro sportivo: precisazioni sulla circolare INPS n. 127/2025 

L’INPS, con messaggio n. 3185 del 24 ottobre 2025, ha offerto precisazioni in merito alla 

circolare n. 127/2025, relativa al riordino e alla riforma delle disposizioni in materia di enti 

sportivi professionistici e dilettantistici, nonché di lavoro sportivo, ai fini della tutela 

previdenziale, comunicando che le descrizioni relative alla decodifica dei codici 

qualifica n. 785 e n. 788, di cui all’Allegato n. 1, sono state allineate con le medesime 

descrizioni di cui alla circolare n. 88/2023. 

Pertanto, il nuovo Allegato n. 1, aggiornato con le modifiche indicate, sostituisce quello 

allegato alla circolare n. 127/2025. 

INPS, messaggio, 24/10/2025, n. 3185 
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PRESTAZIONI ASSISTENZIALI E PREVIDENZIALI 

Fondo di solidarietà bilaterale telecomunicazioni: accesso all’assegno straordinario 

L’INPS, con circolare n. 144 del 19 novembre 2025, ha illustrato la disciplina delle 

prestazioni straordinarie garantite dal Fondo di solidarietà bilaterale per la Filiera delle 

telecomunicazioni, istituito con D.I. 4 agosto 2023. In particolare, l’Istituto offre istruzioni in 

merito all’accesso all’assegno straordinario riconosciuto nel quadro dei processi di esodo 

di lavoratori che raggiungono i requisiti previsti per il pensionamento di vecchiaia o 

anticipato sulla base dei requisiti di cui all’art. 24, commi 6, 7 e 10, D.L. n. 201/2011, per i 

lavoratori in possesso di anzianità contributiva al 31 dicembre 1995, nei successivi 5 anni. 

La domanda di assegno straordinario dev’essere presentata dal datore di lavoro in 

modalità telematica, attraverso l’apposito servizio disponibile sul sito www.inps.it. Il datore 

di lavoro individua i soggetti abilitati ad agire in nome e per conto dell’impresa, ai quali 

sono fornite le credenziali per accedere al “Portale prestazioni esodo”. A tale fine, il 

datore di lavoro deve trasmettere il modulo “AA02”, disponibile nella sezione “Moduli” 

del sito INPS, all’indirizzo di posta elettronica indicato nel medesimo modulo. 

La circolare indica anche le modalità di compilazione del flusso UniEmens da parte dei 

datori di lavoro rientranti nel campo di applicazione del Fondo. 

INPS, circolare, 19/11/2025, n. 144 

Assegno di inclusione: estensione del servizio di validazione della condizione di 

svantaggio 

L’INPS, con messaggio n. 3408 del 12 novembre 2025, ha comunicato che è stato esteso 

anche agli Uffici di esecuzione penale esterna del Ministero della Giustizia il servizio web, 

denominato “Validazione delle certificazioni ADI”, per la verifica dei requisiti di accesso 

all’assegno di inclusione, tra cui la condizione di svantaggio e l’inserimento in programmi 

di cura e assistenza dei servizi socio-sanitari territoriali certificati dalla Pubblica 

Amministrazione. 

INPS, messaggio, 12/11/2025, n. 3408 

Mobilità in deroga per lavoratori in area di crisi industriale complessa: aggiornamento 

controlli 

L’INPS, con messaggio n. 3205 del 27 ottobre 2025, ha illustrato la procedura di 

autorizzazione della prosecuzione della mobilità in deroga e descritto le casistiche 

derivanti dai controlli automatizzati del Sistema Informativo Percettori (SIP).  

Come illustrato dal Ministero del Lavoro con circolare n. 16/2025, nei casi di prosecuzione 

del trattamento di mobilità in deroga, per i lavoratori che operano in un’area di crisi 

industriale complessa, il Ministero, prima di autorizzare qualsiasi trattamento in deroga, 

deve ricevere dalle Regioni il piano regionale di politiche attive del lavoro, contenente: 

− l’elenco nominativo e il codice fiscale dei lavoratori interessati; 

− la data di cessazione del precedente trattamento di mobilità ordinaria o in deroga; 

− il periodo di godimento del trattamento concesso in prosecuzione (data “dal” e data 

“al”) e il costo dello stesso. 
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Una volta ricevuta l’approvazione da parte del Ministero, la Regione emana un decreto 

di concessione che dev’essere trasmesso all’INPS tramite il SIP. 

L’Istituto effettua, quindi, un controllo automatizzato sulla coerenza tra quanto decretato 

dalla Regione e la sostenibilità finanziaria comunicata dal Ministero del Lavoro. 

INPS, messaggio, 27/10/2025, n. 3205 

Lavoratori in esodo: composizione del flusso UniEmens 

L’INPS, con messaggio n. 3166 del 23 ottobre 2025, ha offerto precisazioni in ordine alla 

modalità di composizione del flusso UniEmens in presenza di lavoratori in esodo, ai sensi 

dell’art. 4, Legge n. 92/2012, in relazione ai quali non sussiste l’obbligo di versamento, in 

capo al datore di lavoro, della contribuzione correlata con riferimento alla quota 

eccedente il massimale contributivo. 

INPS, messaggio, 23/10/2025, n. 3166 

  


